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E’ ancora da rodare. La gestio-
ne telematica del servizio
mensa comunale, con rileva-
zione presenze degli alunni in
tempo reale e pagamento dei
ticket on-line non funziona
ancora. Il sistema atteso già
dall’anno scorso, tanto che le
famiglie pagarono 5 euro co-
me contributo per l’attivazio-
ne, ma che per problemi
nell’inserimento degli elenchi
degli alunni delle varie scuole
nel database comunale è slit-
tato di un anno, non è ancora
a regime. A settembre la rivo-
luzione mensa era iniziata. I
circa 2.000 alunni delle scuole
di infanzia e primarie della cit-
tà aveva ricevuto un codice da
inserire sul portale genitori
del comune per controllare le
presenze, necessarie per con-
teggiare i giorni in cui bimbi
hanno mangiato a scuola e pa-
gare il relativo ticket mensa.
Ma, siamo a novembre e il sito
non funziona. Sono state cari-
cate pochi giorni fa le presen-
ze di settembre, ma non in
modo preciso. Ad alcuni bam-
bini il sistema elettronico ha
conteggiato anche il sabato e
la domenica, giorni in cui a
scuola proprio non si pranza.
Ad altri invece ha conteggiato
giorni in cui il bambino non
ha mangiato. Inoltre il conteg-

gio è arrivato ora, mentre la
mensa di settembre si sarebbe
dovuta pagare entro il 7 otto-
bre. Cosa hanno pagato quin-
di i genitori ad ottobre? I più
“disciplinati”, ossia coloro
che hanno conteggiato, segna-
to ogni giorno le presenze da
soli, hanno pagato il dovuto,
altri, magari quelli che si fida-
vano del sistema hanno paga-
to, non per propria colpa, una
cifra spesso errata. «Abbiamo
avvisato i genitori che a set-
tembre ci sarebbero stati dei
problemi» ha detto l’assessore
all’istruzione Marcello D’Ovi-
dio «che sarebbero stati com-
presi anche i sabati e le dome-
niche nella schermata delle
presenze e quindi bisognava
conteggiare da soli, o tramite
la scuola, le presenze dei pro-
pri figli. Ora stiamo mettendo
a regime il sistema perché le
scuole ci stanno consegnando
gli elenchi. Gli inserimenti li
faremo il lunedì, per questo,
abbiamo deciso di chiudere al
pubblico l’ufficio mensa ad
inizio settimana. Ancora qual-
che giorno di pazienza. Nes-
sun problema neanche per il
pagamento. Una volta inserite
tutte le presenze l’ufficio rifa-
rà i conti e a chi avrà pagato di
più, la somma in “eccesso” sa-
rà decurtata nel mensile suc-
cessivo»

Teresa Di Rocco

di Stefania Sorge
◗ LANCIANO

Il ministero dell’Istruzione do-
vrà risarcire 54 precari della
scuola della zona frentana.
Con l’ultima sentenza di ieri,
relativa ai ricorsi di 29 tra do-
centi e collaboratori scolasti-
ci, il giudice del lavoro del tri-
bunale di Lanciano, Andrea
Belli (che adesso passerà defi-
nitivamente al penale), ha
chiuso i procedimenti aperti
contro il Miur per la mancata
immissione in ruolo di inse-
gnanti e personale Ata. In tota-
le, tra mensilità non corrispo-
ste e scatti di anzianità, il Mini-
stero dovrà sborsare (al netto
di eventuali ricorsi), solo nel
Frentano, oltre mezzo milio-
ne di euro.

La maxi-sentenza di ieri ac-
coglie le richieste di altri 29
precari della scuola. In molti
casi persone di mezza età che
lavorano da 10-15 anni.
Nell’arco di un mese sono in
totale 54 i docenti e i collabo-
ratori che hanno vinto la (pri-
ma) battaglia contro il Miur
per la mancata immissione in
ruolo. Precari che in realtà, co-
me riconosciuto dal giudice
del lavoro, occupavano posti
ormai vacanti.

I 29 ricorrenti, ipatrocinati
dall’avvocato Francesco Orec-
chioni per la Cisl (ma anche
altri sindacati, dalla Cgil allo
Snals, hanno promosso que-
sto tipo di ricorsi nel Frenta-
no), hanno visto riconosciuto
il proprio diritto al posto fisso,
dopo anni trascorsi in catte-

dra da precari, passando attra-
verso una successione indefi-
nita di contratti a termine.
Ben oltre i 36 mesi, termine
dopo il quale dovrebbe scatta-
re la trasformazione in con-
tratti di lavoro a tempo inde-
terminato. Norma la cui appli-
cabilità per il comparto scuola
era stata esclusa da una legge
del 2013, ma che la Corte euro-
pea aveva dichiarato, nel no-
vembre 2014, contraria a quel-
la comunitaria.

«I ricorsi erano partiti nel
2011, ma l’allora giudice del la-
voro di Lanciano (Paola De Ni-
sco, ndc) aveva rinviato la de-
cisione al pronunciamento
della Corte europea», spiega
l’avvocato Orecchioni, «dopo
la sentenza si sarebbe dovuta
pronunciare la Corte Costitu-

zionale con relatore Sergio
Mattarella, che poi è diventa-
to presidente della Repubbli-
ca. L’iter è stato adesso con-
cluso dal giudice Belli, prima
di lasciare l’incarico, il quale
ha accolto i ricorsi. Anche nel
caso in cui docenti e persona-
le Ata fossero, nel frattempo,
stati assunti in ruolo».

Il giudice del lavoro ha ac-
colto, in questi casi, la richie-
sta di risarcimento del danno,
quantificato in una media di
sei mensilità della retribuzio-
ne globale di fatto percepita
come ultimo contratto a ter-
mine e negli scatti di anziani-
tà. Con una media di 10-12mi-
la euro a ricorrente, si parla di
oltre 600mila euro da risarcire
da parte del Miur.
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Ecco il punto allattamento per lemamme
Giornata per i diritti dell’Infanzia. Nasce il primo “Baby pit stop” d’Abruzzo, progetto dell’Unicef

Scuola,Miur condannato
a risarcire 54 precari
Il giudice del lavoro di Lanciano accoglie il ricorso di docenti e personale
L’avvocato: «Il risarcimento concesso per la mancata assunzione in ruolo»

Un docente durante una lezione in classe: l’avvocato Francesco Orecchioni (nel tondo) ha patrocinato i ricorsi

LA SENTENZA » STOP AI CONTRATTI A TERMINE LA PROTESTA

Resta al palo
la gestione in “rete”
del serviziomensa

Una mensa scolastica
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«Tutti gli adulti sono stati bam-
bini, ma solo in pochi lo ricor-
dano»: è con questa frase tratta
dal Piccolo Principe che l’asses-
sore alle politiche sociali Dora
Bendotti ha presentato gli
eventi promossi dal Comune in
occasione della Giornata per i
diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza di venerdì 20 novembre.
«In realtà le giornate sono 4 e
sono pensate in modo che i
bambini possano giocare, so-
gnare», ha spiegato la Bendotti,
«possano conservare la spensie-
ratezza e la sensibilità che li

contraddistingue. Si inizia do-
mani, alle 15 nel centro anziani,
con la "merenda con i nonni",
con i bambini della scuola
dell’infanzia Maria Vittoria. Ve-
nerdì 20 novembre, dalle 8.30
alle 13 al Polo Museale, le scuo-
le medie vedranno il film Billy
Elliott, con laboratori tematici
gestiti dall’equipe socio psi-
co-pedagogico e legale minori-
le. Un film che spinge a sogna-
re, ad inseguire i propri ideali,
obiettivi». Sempre il 20 novem-
bre, dalle 16 al Polo Museale, ci
sarà un workshop sul lavoro co-
me buona prassi. Domenica 22
dalle 10 alle 13, lungo i Viali gio-

chi e spettacoli per i più piccoli
per rimarcare l’importanza del
diritto al gioco, al sogno ed alla
speranza. Perché anche nel co-
mune frentano questi diritti
non sono così scontati. «In un
periodo così difficile», ha ag-
giunto il sindaco Mario Pupil-
lo, «è ancora più importante
prestare attenzione ai bambini,
fascia fragile, con gli anziani,
della popolazione. Bambini
che anche nella nostra città vi-
vono delle difficoltà che l’asses-
sore Bendotti e la sua equipe co-
noscono bene visto che spesso
in questi uffici si cerca di risol-
verli».

«Molti problemi li vivono i
bimbi con genitori separati», ha
precisato l’assessore, «perché
spesso sono vittime di litigi, sof-
ferenza a volte inaudita, sono
“usati” per ripicche. Viviamo
però anche momenti felici, in
particolare con gli alunni delle
scuole, con i membri del consi-
glio dei bambini che presta
molta attenzione al tema
dell’ambiente».

Infine entro dicembre sarà
presentato il primo "Baby Pit
Stop" d'Abruzzo promosso dal
Comune che ha aderito a un
progetto dell'Unicef. «Aprire-
mo un punto allattamento per
le mamme in uno degli edifici
comunali», ha concluso Ben-
dotti, «e saremo il primo Comu-
ne in Abruzzo a farlo. Un punto
in cui le mamme potranno allat-
tare, scaldare il biberon, accudi-
re il neonato e non solo». (t.d.r.)L’assessore Dora Bendotti e il sindaco Mario Pupillo
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